Domenica 25 gennaio 2026
Dal libretto Preghiere per le riunioni 2025-26 
Capitolo UMILTÀ - Canone iniziale – Il Signore è la mia forza
-DOMENICA della SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE-
VANGELO Lc 2, 22-33
Lettura del Vangelo secondo Luca
In quel tempo. Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio «una coppia di tortore o due giovani colombi», come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui.
Brevi risonanze e preghiera di coppia
Preghiera per la Siria, su richiesta dell’ERI (insieme)
A tutti coloro che cercano e operano la pace concedi, o Padre, la tua beatitudine: non siano sopraffatti da nessuna violenza, ma trovino nel Vangelo la forza di credere che è possibile anche la pace, convinti che è l’utopia a portare avanti il mondo. Amen (David Maria Turoldo)
Messa in comune
Tema di studio: FRANCESCO “La speranza è una luce nella notte” pagine 45-59
Speranza e quotidiano: la notte e il dolore
1. [bookmark: _Hlk219627107]“Non arrenderti alla notte: ricorda che il primo nemico da sottomettere non è fuori di te: è dentro. Pertanto, non concedere spazio ai pensieri amari, oscuri. (…) Confida in Dio creatore, nello Spirito Santo che muove tutto verso il bene (…) Il mondo cammina grazie allo sguardo di tanti uomini … che hanno costruito ponti (…) Ovunque tu sia, costruisci! Se sei a terra, alzati! (…) Opera la pace in mezzo agli uomini, e non ascoltare la voce che sparge odio e divisioni. (…) Nei contrasti pazienta: un giorno scoprirai che ognuno è depositario di un frammento di verità”.  [pag. 45-46]
2. “Si dice che quando le persone si rivolgevano a san Giovanni Paolo II per parlargli di un problema, la sua prima domanda fosse: «Come appare alla luce della fede?». Anche uno guardo illuminato dalla speranza fa apparire le cose in una luce diversa. Vi invito … ad assumere questo sguardo nella vostra vita quotidiana. (…) le difficoltà ci sono e ci saranno sempre, ma se siamo dotati di una speranza «piena di fede», le affrontiamo sapendo che non hanno l’ultima parola  (…) … la fede si fa concreta, aderente alla realtà e alle storie dei fratelli  e delle sorelle (…) non abbiate timore di condividere la speranza (…) La scintilla che si è accesa in voi costuditela, ma nello stesso tempo donatela (…) Non lasciatevi contagiare dall’indifferenza e dall’individualismo: rimanete aperti…”   [pag. 49-51]

Fede e speranza sono strettamente legate: che significa per noi oggi guardare il mondo e i nostri giorni con gli occhi della fede?  Che cosa possiamo sperare? Sappiamo iniziare ogni nostra giornata disponendoci ad accogliere la novità che la vita ci offre e che non abbiamo mai accolto o sperimentato?

3. “Vorrei contemplare con voi una figura di donna che ci parla della speranza vissuta nel pianto. (…) Il profeta Geremia fa riferimento a Rachele rivolgendosi agli Israeliti in esilio per consolarli, con parole piene di emozione e di poesia: (Ger.31,15-17)
Così dice il Signore: «Una voce si ode da Rama,
lamento e pianto amaro:
Rachele piange i suoi figli,
rifiuta d'essere consolata perché non sono più». (Ger.31,15)
[Poi il testo prosegue e Dio risponde al pianto di Rachele con queste parole:
Dice il Signore: «Trattieni la voce dal pianto, i tuoi occhi dal versare lacrime, perché c'è un compenso per le tue pene; essi torneranno dal paese nemico. C'è una speranza per la tua discendenza: i tuoi figli ritorneranno entro i loro confini… (Ger.31,16-17)]
[bookmark: _Hlk219656338]"(…) Questo rifiuto di Rachele che non vuol essere consolata ci insegna anche quanta delicatezza ci viene chiesta davanti al dolore altrui. Per parlare di speranza a chi è disperato, bisogna condividere la sua disperazione; per asciugare una lacrima dal volto di chi soffre, bisogna unire al suo il nostro pianto…” [pag. 53-55]

Rachele è immersa nella notte della disperazione. È possibile parlare di speranza quando si è nella notte e non si vede ancora la luce del giorno? Abbiamo pianto o condiviso il pianto con chi è nella difficoltà?  In cosa poniamo oggi la nostra speranza? Rachele e Geremia sperimentano che per “guadagnare” la speranza di Dio occorre guardare in faccia anche alla disperazione: abbiamo questa fiducia in Dio?

4. “Davanti ai drammi dell’umanità, soprattutto alla sofferenza degli innocenti, anche noi, come preghiamo in alcuni salmi, domandiamo al Signore: «Perché?» Ebbene noi possiamo essere parte della risposta di Dio. Noi, creati da Lui a sua immagine e somiglianza, possiamo essere espressione del suo amore che fa nascere la gioia e la speranza anche se sembra impossibile. (…)  È quello che vediamo nella vita di tanti santi, i quali sono stati testimoni di speranza pur in mezzo alle più crudeli cattiverie umane. Pensiamo a san Massimiliano Kolbe, a santa Giuseppina Bakhita, o ai beati coniugi Jòzef e Wiktoria Ulma con i loro sette figli.” …” [pag. 58-59]
Come è possibile resistere in tempi bui? Cosa pensiamo di questi santi che nella notte della loro esistenza hanno messo a disposizione la vita nella certezza che Dio li avrebbe accolti? È questo un prezzo troppo alto per la speranza?

Ci troviamo a casa di FRANCO e ASSUNTA alle ore 15,45 per iniziare puntuali alle ore 16. 
Alla riunione saranno presenti Beppe ed Alessia, coppia di collegamento. Per la cena ci raggiungeranno Sandra e Davide Magni, coppia responsabile del nostro settore.
